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(segue da pag 1)  

Principali criticità:

· L’assetto urbanistico e l’abusivismo edilizio sulle due isole maggiori (soprattutto Elba) in cui il Parco lascia pur sempre metà del territorio fuori dei suoi confini (l’abusivismo in ogni caso ignora i confini del parco). E’ necessaria la definizione di politiche di controllo degli strumenti urbanistici dei Comuni  per una pianificazione omogenea e funzionale al territorio protetto.

· Le possibilità di contrastarlo attraverso il  Piano del Parco in itinere (e di cui alle osservazioni WWF presentate nel 2004).

· La recrudescenza della costruzione di seconde case in tutti i comuni che hanno sviluppato nuovi piani strutturali (notevole il fenomeno di surrettizia Edilizia economico popolare, orientata spesso al mercato delle seconde case (procedimenti aperti nel Comune di Capoliveri, ricorso al TAR e appello al Consiglio di Stato del WWF, vinto nella parte in cui si riconosceva che erano stati previsti nel comune di Campo nell’Elba piani PEEP dentro i confini del parco, senza aver mai interessato in proposito il PNAT).

· Il proliferare a dismisura del cinghiale all’Elba (ma anche al Giglio il muflone) nella aree prossime al parco che viene  poi cacciato anche al suo interno. Il proliferare del cinghiale ha ridotto ai minimi termini la biodiversità botanica di gran parte del territorio del parco,  la percorribilità dei sentieri, il sottobosco, con evidenti danni alla presenza di pregevoli forme storiche di coltivazione a terrazzamenti ancorché dismesse.

· Il dibattito sulle energie alternative. La presenza all’Elba di oltre 300.000 persone, contemporameante, nei mesi estivi pone seri problemi - oltre che di affollamento e di stili di vita -  di approvvigionamento e distribuzione dell’energia elettrica (all’Elba e Pianosa proveniente da elettrodotto sottomarino, nelle altre isole prodotta in loco dall’Enel) laddove i residenti invernali sono all’Elba meno di trentamila, in pratica poco più di ventimila laddove si depuri il dato dal numero dei residenti di comodo per motivi fiscali (seconde case).

· L’eolico si è presentato all’Elba, e similmente al Giglio, con un progetto di assurde dimensioni industriali nel cuore dell’isola d’Elba sul confine del PNAT (poi fermato dalla Regione). 

· Nulla si è fatto finora per il solare che avrebbe enormi potenzialità.

· Diffuso abusivismo nella percorrenza di mezzi a motore sui sentieri del parco. 

· Creazione altrettanto abusiva di nuova viabilità nel parco, in appoggio a ristrutturazioni edilizie di ruderi oltremodo isolati (esposti denuncia del WWF).

· Necessità di interventi di consolidamento e poi restauro di beni storico architettonici a rischio già acquisiti al patrimonio del Parco (Castello del Volterraio, nel Golfo di Portoferraio). 

· Una destinazione eco compatibile per l’isola demaniale di Pianosa e del suo patrimonio demaniale abitativo.  

· La cura  ed il consolidamento statico dei tanti ricoveri pastorali in pietra diffusi sulle alture dell’Elba (i cosiddetti caprili) soggetti ad atti di danneggiamento e vandalismo.
· Il riscatto dell’isola di Montecristo, riserva naturale statale, alla piena giurisdizione del Parco (legge 394/91 e legge 36/04,  Nuovo ordinamento del Corpo Forestale dello Stato).
-  La nomina di un Direttore a termini di legge, il consolidamento e la valorizzazione della pianta organica dell’Ente. 

